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	Proposto dalla Segreteria a maggioranza
Dal Congresso di Chianciano in avanti ci siamo impegnati a ricostruire l'insediamento sociale del partito e a ridislocarne l'azione politica nei conflitti. Su questa base siamo stati nelle lotte e abbiamo operato per la costruzione del partito sociale. Si è trattato di un impegno generoso e positivo che va proseguito e migliorato, in modo da essere sempre più identificati a partire dalla nostra "utilità sociale". 
La nostra iniziativa si è scontrata con la scissione che abbiamo subito e con il mancato raggiungimento del quorum nelle elezioni europee. A partire da questi fatti politici è maturata nel paese ed in particolare nei settori di popolazione che a noi fanno riferimento un sentimento di insofferenza per le continue divisioni e per l'inefficacia politica che ne deriva. Il tutto si è sommato ad un nostro oscuramento da parte dei mass media. E' così maturata la sensazione di una nostra sostanziale impotenza, causata da una presunta tendenza dei gruppi dirigenti all'autodistruttività, che ha inferto un duro colpo alla nostra credibilità. 
Non solo i nostri referenti sociali, ma I nostri stessi militanti e simpatizzanti, tendono a leggere le stesse cose buone che facciamo alla luce di questa incapacità a costruire un percorso politico razionale che le valorizzi. Non sfugge a nessuno che il parallelo successo della Linke nelle elezioni europee e ancor di più nelle elezioni dei lander, ha sottolineato a livello di massa la necessità dei processi di aggregazione a sinistra.
Riteniamo necessario cogliere questa esigenza politica che ci viene posta da tanta parte della nostra gente, un'esigenza politica che ha oggi la possibilità di trovare una risposta sperimentando una strada mai percorsa di unità che fa delle differenze una ricchezza e della democrazia una leva potente di partecipazione. Questo è perciò il nostro compito oggi.
Si tratta quindi di produrre un fatto politico che rappresenti una netta discontinuità con la tendenza alla frammentazione che ha caratterizzato la sinistra di alternativa in questi anni. Dopo anni di rotture dobbiamo dar vita ad un processo di aggregazione. Questo segnale politico è rappresentato dalla costruzione della Federazione della Sinistra che ricostruisca e faccia vivere un progetto di società alternativa al capitalismo.
Riteniamo infatti che il rilancio del progetto politico della rifondazione comunista possa essere efficacemente sviluppato se collocato dentro la costruzione di un processo di aggregazione della sinistra di alternativa più ampio di noi. Non si tratta in alcun modo di sciogliere il partito o di far vivere il comunismo come tendenza culturale all'interno di una forza politica genericamente di sinistra. 
Non vogliamo fare un nuovo partito ma una federazione che valorizzando gli elementi comuni allarghi il lavoro politico. Si tratta di dislocare il lavoro del partito all'interno di un quadro unitario, che è una opportunità di allargamento dell'intervento e non un vincolo che impedisce l'azione politica. Si tratta di dar vita ad una federazione che a partire dal pieno rispetto delle diverse identità politiche e culturali costruisca uno spazio pubblico in grado di aggregare tutte le organizzazioni così come tutte le donne e gli uomini che si riconoscono nel campo della sinistra di alternativa. Questo campo è oggi disperso, ed è una precisa responsabilità della forza politica più grande, Rifondazione Comunista, quello di organizzarlo.
Tra le caratteristiche fondamentali della Federazione vogliamo sottolinearne alcune. Innanzitutto si deve trattare di un processo costituente aperto. A partire dalle forze promotrici la federazione occorre avviare un percorso che aggreghi tutti i soggetti - individuali e collettivi - interessati al percorso. E' del tutto evidente che larga parte delle forze della sinistra di alternativa non fanno oggi parte di alcun partito. Le organizzazioni che promuovono la federazione hanno quindi il compito di far partire un processo che vuole assumere caratteristiche qualitativamente diverse da una pura sommatoria delle organizzazioni promotrici. A questo riguardo è fondamentale il doppio canale di allargamento della federazione che riguarda sia le forze organizzate che i singoli individui. Una federazione quindi non come pura sommatoria di organizzazioni preesistenti ma come organismo in grado di aggregare e valorizzare energie nuove. Da questo punto di vista è decisivo che la federazione cresca nei conflitti ed in relazione ai movimenti sociali, individuando nella società il proprio baricentro politico. In secondo luogo deve essere un progetto che rispetti le diversità a partire dalla costruzione delle decisioni politiche con il metodo del consenso. Sappiamo che una delle ragioni della crisi dei partiti risiede proprio nella possibilità di assumere decisioni con maggioranze semplici. Noi proponiamo di sperimentare nella federazione un metodo radicalmente innovativo, che mutuiamo dal movimento no global, basato sulla ricerca del consenso attraverso maggioranze qualificate quando non sull'unanimità. La Federazione si propone, quindi, di assumere decisioni che esaltino l'unitarietà e il consenso, in luogo, evitando scelte che ne compromettano il valore unitario su cui si fonda, ribadendo, tuttavia, l'inalienabilità dell'iniziativa politica dei singoli soggetti che promuovono la Federazione. In questo quadro è anche necessario valorizzare le diverse forme dell'agire politico. In questi anni abbiamo assistito ad una pluralità di forme attraverso cui si è espressa l'azione politica. La federazione deve essere in grado di valorizzarle senza ridurre ad una forma sola le modalità dell'agire politico. Emblematica a questo riguardo l'adesione immediata alla manifestazione del 5 dicembre, promossa dalla rete e dalla federazione prontamente assunta anche dal punto di vista dell'organizzazione della medesima.
Da ultimo vogliamo sottolineare il carattere anticapitalista e antipatriarcale del soggetto che vogliamo costruire. Vogliamo costruire una polo della sinistra di alternativa che abbia un profilo strategicamente alternativo alle socialdemocrazie, al bipolarismo e alla democrazia maggioritaria. Non vogliamo aggregare l'ala estrema della sinistra moderata. Vogliamo costruire una soggettività politica utile a costruire una alternativa di sistema a partire dalle lotte e dalle istanze di cambiamento. La nostra prospettiva non è quella di far uscire il capitalismo dalla crisi ma quella di costruire una alternativa al capitalismo in crisi.
A partire da queste considerazione e sulla base del manifesto politico e dello statuto provvisorio, il Cpn decide che il Partito della Rifondazione Comunista promuova la costruzione della Federazione della Sinistra e dia avvio al percorso costituente con l'assemblea del 5 dicembre prossimo, dando mandato alla direzione di definire i componenti del PRC degli organismi nazionali della Federazione della Sinistra.
Approvato con 102 voti favorevoli e 13 astensioni
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